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È un numero ‘verde’ quello di AP&B che sta-
te per sfogliare. Il tema di questo mese, 
riprendendo i dati di uno studio italiano, 

conferma che, anche nell’ambito di una dieta di 
tipo mediterraneo (come quella diffusa nel no-
stro Paese), si può trarre vantaggio da un’elevata 
adesione alle indicazioni nutrizionali del Fondo 
Mondiale per la Ricerca sul Cancro. I risultati in-
dicano che un più elevato consumo di frutta con-
tribuisce alla prevenzione delle malattie tumorali 
dell’esofago. 
Al crescere del consumo di frutta, infatti, si ri-
ducono sia la comparsa del principale fattore 
di rischio dell’adenocarcinoma esofageo, cioè 
l’esofagite di Barrett, sia l’evoluzione delle for-
me precliniche verso la forma maligna concla-
mata.

L'Editoriale

A seguire, ecco qualche informazione pratica in 
più: l’intervista a Vincenzo Fogliano, direttore del  
Food Quality and Design Group dell’Università 
di Wageningen, sulle tecniche più comunemente 
utilizzate per il confezionamento, la conservazio-
ne e la preparazione di frutta e verdura, ci ricorda 
infatti come oggi sia la tecnologia a fornire un 
aiuto fondamentale per seguire in tutte le stagio-
ni (e in tutto il mondo) le indicazioni relative al 
consumo di questi alimenti, con la garanzia, al 
tempo stesso, di poter ottenere sotto il profilo nu-
trizionale i massimi benefici.

Infine la Scheda ricorda le caratteristiche nutri-
zionali di un alimento della nostra tradizione non 
abbastanza rivalutato sulle nostre tavole: i legu-
mi, fonte alternativa di proteine, ma anche di vi-
tamine e minerali.			    	    
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Il ruolo protettivo  
 di frutta (e verdura)
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